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Il Festival

Perché un festival per il fine vita…
Sarebbe legittimo chiedersi perché organizzare un festival dedicato alle 
questioni del fine vita.
Festival e fine vita sembrano termini inconciliabili : il primo fa pensare al 
piacere e alla gioia di vivere, il secondo al dolore e alla morte. Eppure, il morire 
fa parte della vita e potrebbe essere affrontato in una maniera più serena e 
dignitosa di quanto non accada oggi. Il saper vivere e il saper morire, come ci 
ricorda Epicuro, fanno parte dello stesso stile di comportamento.
Ecco perché abbiamo chiamato questa manifestazione “Fino alla Fine” 
e abbiamo scelto come logo la barra solida, che indica, nello spartito, la 
conclusione di una composizione musicale, e abbiamo aggiunto i due 
punti, che invitano il musicista a ritornare all’inizio.

Ayres Marques Pinto
(Direttore Artistico Festival del Saper Vivere)

Il tema 
Nel weekend lungo dal 13 al15 ottobre la manifestazione, giunta alla sua quinta 
edizione, si proporrà di indagare il tema

  passaggi - territori del tempo

"Mors, quid est?", "Che cos'è la morte?". Questo è l'interrogativo formulato 
da Seneca nella lettera che scrive al giovane Lucilio. 
Seneca stesso risponde: 
"Aut finis, aut transitus", "O è la fine, oppure il passaggio". 
Il filosofo Umberto Curi fa notare che in altri testi troviamo anche un altro 
termine simile a "transitus", che è "reditus", che vuol dire ritorno.
Da questi spunti parte la proposta di quest'anno di realizzare un percorso 
circolare che passa dall'elaborazione del concetto pensato all'emozione 
dell'esperienza vissuta di "passaggi", intesi come attraversamenti avvenuti 
nei territori del tempo. 
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La giornata mondiale dell’Hospice e la diretta streaming 
Il Movimento Hospice Marche e le associazioni Ponte Blu, BibliHospice Onlus 
si sono uniti per organizzare insieme questo festival che coincide, nella giornata 
di sabato, con la Giornata Mondiale Hospice, evento promosso dalla Worldwide 
Hospice and Palliative Care Alliance.
Ogni secondo sabato di ottobre tutto il mondo si unisce per realizzare un unico 
obiettivo: portare alla conoscenza di quanti lo ignorano che esiste un altro modo 
per accostarsi al fine vita.
Per la Giornata Mondiale Hospice 2017, migliaia di persone in oltre 70 paesi 
si riuniranno in più di 1.000 eventi per far conoscere la filosofia dell’Hospice e 
delle Cure Palliative. Per l’occasione, unica in Italia, la sede del festival sarà 
collegata via streaming alla rete di altri eventi che si svolgeranno in ogni angolo 
del globo.

ISCRIZIONE AI LABORATORI (nessuna quota d’iscrizione) 
Info e prenotazioni: 
www.festivaldelsapervivere.com • 342.7416115 • festivaldelsapervivere@gmail.com

I LABORATORI 
All'interno del Festival, tre laboratori andranno ad arricchire l’offerta formativa:

1. Stefano Sattwa Pagnanelli: I passaggi della vita – laboratorio di Yoga

2. Roberto Calosi: Laboratorio di Arte Terapia: “la forza dell'imponderabile”
3. Sofia Di Tizio: Laboratorio di Qi Gong: lenti passaggi

Il luogo 
Dopo Tolentino, Recanati e Senigallia, il Festival del Saper Vivere FINO alla 
FINE approda, nella sua quinta edizione, a San Severino Marche, un gioiello 
in mezzo al verde. Terra di santi, scienziati, artisti ed atleti. Territorio ricco di 
cultura, che parte dalla prestoria, passa dai romani ed arriva ai giorni nostri. 
Sede dell'Hospice di San Severino Marche, un'istituzione fra le più attive nello 
scenario delle cure palliative marchigiane.
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Mostre e spettacoli
Last Frame: 
l’ultimo fotogramma di una storia, collettiva fotografica 
Apertura : venerdì 13 ottobre, ore 17.30 
Atrio del Cinema Teatro Italia

Che foto scatteresti se avessi soltanto un fotogramma nel 
tuo ultimo rullino, o lo spazio per soltanto una foto sulla 
scheda di memoria della tua macchina fotografica? Ecco 
la sfida della mostra fotografica co llettiva “Last Frame”: 
l’ultimo fotogramma di una storia. Le foto selezionate 
comporranno la mostra del Festival del Saper Vivere 
FINO alla FINE 2017.

Il volto del tempo, progetto foto-narrativo - Ayres Marques
Apertura : venerdì, 13 ottobre, ore 17.30 
Cinema Teatro Italia
Il Volto del Tempo è un progetto di educazione alla 
Grande Età e alla terminalità della vita che sintetizza 
due tipi di intervento: la fotografia terapeutica e 
l’animazione di comunità. L’obiettivo è stabilire un dialogo 
intergenerazionale tra esseri umani e cittadini che si 
trovano rispettivamente all’inizio e alla fine del percorso 
biografico. Foto e testi realizzati durante l'edizione di 
Esanatoglia.

Finestre in divenire - impermanenza perenne
mostra foto-grafica di Marina Marques 
Apertura : venerdì, 13 ottobre, ore 17.30 
Cinema Teatro Italia

Elaborazione foto-grafica sperimentale che rappresenta 
il percorso filosofico-esistenziale di una vita, tra statico 
e dinamico.
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Un compleanno ricordato 
video di Sara Turbidoni 
Venerdì, 13 ottobre, ore 21.00
Cinema Teatro Italia

"L'équipe dell'Hospice di San Severino Marche ha 
regalato un giorno speciale ad una persona, che come 
tante altre, ne ha bisogno... non ci arrendiamo mai!"
Sara Turbidoni

Territori del suono 
Clarinetto: Giorgiana Isac Brindusa 
Venerdì, 13 ottobre, ore 21.15
Cinema Teatro Italia

La morte non è niente
Voce recitante: Giannina Nitu Brindusa 
Venerdì, 13 ottobre, ore 21.30
Cinema Teatro Italia

"La nostra vita conserva tutto il significato che ha sempre 
avuto: è la stessa di prima, c’è una continuità che non si 
spezza."
Giannina Nitu Brindusa, infermiera dell'Hospice di San 
Severino Marche, legge la poesia di Henry Scott Holland: 
La morte non è niente.

Hospice Voice 
Concerto Coro UTEAM 
Maestro Luciano Feliciani 
Venerdì, 13 ottobre, ore 22.00 
Cinema Teatro Italia

La Professoressa Anna Vissani presenta il Coro UTEAM 
Università della Terza Età dell'Alto Maceratese. 
Sotto la direzione del Maestro Luciano Feliciani, 
il coro eseguirà brani del repertorio classico e leggero.

Vincitrice del XIII Concorso Nazionale di Musica da Camera 
Città San Severino Marche, Giorgiana Isac Brindusa 
suonerà dei brani del compositore camerinense Maestro 
Vincenzo Correnti.



E' mortu vabbu
Sabato, 14 ottobre, ore 22.00 
Cinema Teatro Italia
La Compagnia di teatro dialettale L'ALTERNATIVA 
presenta la farsa E' mortu vabbu.
Attori: Graziano Rapaccioni, Edoardo Maerlini, Davide Giuliodori
Autore: Amedeo Gubinelli

Banda San Severino Marche 
Sabato, 14 ottobre, ore 22.30 
Cinema Teatro Italia

Il Corpo Filarmonico settempedano, costituitosi sin dal 
1860, è intitolato a Francesco Adriani, musicista nato a 
San Severino Marche nel 1539.
Diretto dal Maestro Vanni Belfiore
Presentazione del Presidente Stefano Leonesi

Subcutaneous Tunnel
Video di Valentina Bracchetti, con musica di 
Lorenzo Gentili, suonata dal vivo dalla Band KERAT, 
a cura del Collettivo Artistico MICROCLIMA di Fabriano  
Sabato, 14 ottobre, ore 21.00 
Cinema Teatro Italia

Ricordi dal Pianeta Blu
Performance musicale di Lorenzo Megni, 
a cura del Collettivo Artistico MICROCLIMA di Fabriano 
Sabato, 14 ottobre, ore 21.15 
Cinema Teatro Italia
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Corto Dorico – passaggi
Sabato, 14 ottobre, ore 21.30
Cinema Teatro Italia
Rassegna tematica di video che hanno partecipato alle 
edizioni del concorso internazionale 
Corto Dorico Film Festival - Ancona
A cura di: Marta Massini e Marta Marzocchi
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Venerdì 13 Ottobre  

Apertura di Fino alla Fine: Festival del Saper Vivere

Saluto delle autorità ed inizio della diretta streaming mondiale

Presentazione del Festival del Saper Vivere FINO alla FINE 2017 
“Passaggi - territori del tempo” 
(Ayres Marques Pinto)

Conferimento del riconoscimento 
“Premio Movimento Hospice Marche 2017”

Sergio Giorgetti, Responsabile Hospice San Severino Marche
L'hospice: persone e territorio

St. Christopher's Hospice - 50 anni di storia

Carlo Brunori, Coordinatore SICP - Marche
Le cure palliative in Italia 

Valentino Giampoli, scultore - Finis, Transitus, Reditus

Musica, immagini e poesia 
Un compleanno ricordato, Sara Turbidoni - video testimonianza 
Territori del suono, Giorgiana Isac Brindusa - clarinetto
La morte non è niente, Giannina Nitu Brindusa - voce recitante 
Hospice Voice, Coro UTEAM - Associazione di promozione sociale

M aestro Luciano Feliciani 
Presentazione: Anna Vissani

17.30
Cinema
Teatro

Italia

 passaggi - territori del tempo

Fulvio Borromei, Presidente OMCeO - Ancona
  Il medico di famiglia nelle cure palliative 

Associazione L'Abbraccio
I volontari nell'Hospice di Montegranaro 

Thais Fusco, storica d'arte - Le frontiere invisibili

21.00
Cinema
Teatro

Italia



Sabato 14 Ottobre  

 passaggi - territori del tempo

Conferimento del riconoscimento 
“Premio Movimento Hospice Marche 2017”

Valerio Valeriani, Coordinatore Ambiti Territoriali XVI, XVII e XVIII
L'hospice  e il territorio

Giovanni Bonelli, Psichiatra, docente Università di Siena
Le cure palliative in Italia 

Debora Brugnola, Vice-Sindaco di Esanatoglia 
  Il Volto del Tempo 

Musica, video e teatro
Subcutaneous Tunnel, Valentina Bracchetti - video 
Ricordi dal Pianeta Blu, Lorenzo Megni - performance musicale 
Corto Dorico – passaggi, rassegna tematica di video 
E' mortu vabbu, Teatro dialettale, Compagnia L'Alternativa 
Banda San Severino Marche, Maestro Vanni Belfiore

19.00
Cinema
Teatro

Italia

Ines Testoni, Responsabile Master "Death Studies & End of Life"
Università di Padova

  L'ultima nascita 

Ancilla Tombolini, Ex Presidente Fondazione Pro Hospice Loreto
Il ruolo delle istituzioni nel Movimento Hospice 

Marino Scattolini, Presidente CAI di San Severino Marche 
  Le VIANDANZE della vita

21.00
Cinema
Teatro

Italia

Roberto Calosi, Psicoterapeuta, psiconcologo, arte terapeuta
La forza dell'imponderabile

Marcello Moscoloni, Medico palliativista dell'Hospice di Chiaravalle 
  Le vie di Orfeo 
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Domenica15 Ottobre

 passaggi - territori del tempo

Il filosofo francese Frédéric Gros, nel suo libro Andare a piedi - 
Filosofia del camminare, parla del camminare come un’esperienza 
universale che, da un lato, ci restituisce alla dimensione del tempo 
e ci consente di guardare dentro noi stessi e, dall’altro lato, ci offre 
l’opportunità di tornare a godere dell’intensità del cielo e della forza 
del paesaggio.

Uscire all’aperto - Andare fuori, per conquistare la libertà di chi 
rinuncia a tutto, tranne che all’essenziale, cioè sentire il flusso di vita 
di un corpo che cammina.

Questo è lo spirito di VIANDANZA, una serie di viaggi-eventi 
come forma di rappresentazione metaforica del 
Movimento Hospice e delle Cure Palliative.

da Torre Beregna di Camerino 
a San Severino Marche

16 km in discesa 

Partenza ore 09.30, in macchina, dalla Piazza di San Severino 

Partenza ore 10.00, a piedi, da Torre Beregna di Camerino 
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 Che cosa è l’Hospice

Un luogo d’accoglienza e ricovero temporaneo, nel quale il paziente viene 
accompagnato nelle ultime fasi della sua vita con un appropriato sostegno 
medico, psicologico e spirituale affinché le viva con dignità nel modo meno 
traumatico e doloroso possibile. (Ministero della Salute)

Come è nato l’Hospice?

Il primo hospice moderno fu fondato in Inghilterra da Cicely Saunders nel 
1967; il St. Christopher’s Hospice era un posto dove le persone gravemente 
e inguaribilmente ammalate venivano curate e la loro sofferenza contenuta il 
più possibile. Ad esso si fa risalire l’inizio del concetto di cure palliative; infatti, 
pur essendo il St. Christopher’s Hospice un luogo, la sua importanza storica è 
legata al fatto che si trasformò subito in un movimento, chiamato Movimento 
Hospice; detto movimento era fondato sui principi di cura e di assistenza 
finalizzati al raggiungimento di una qualità di vita accettabile, tesi al rispetto 
del diritto ad essere curati e a non soffrire. Emerse tuttavia, fin da subito, che 
il posto di elezione per queste cure era la casa.
Valeria Cavallini (Medico oncologo)

Cicely Saunders, pioniera del Movimento Hospice

“Quando si comincia qualcosa di nuovo, è la seconda generazione quella che conta”
Cicely Saunders

Cicely Saunders (1918-2005), medico inglese, è stata una pioniera del 
moderno Movimento Hospice. Ha interrotto i suoi studi all’Università di 
Oxford per prestare servizio come infermiera durante la Seconda Guerra 
Mondiale (1944) e, dopo aver lavorato come assistente socio-sanitario con 
pazienti malati di cancro, si è laureata in Medicina (1957). Durante la sua 
vita professionale ha contribuito in modo determinante al miglioramento e alla 
ricerca di nuove cure per le persone in fine vita, scrivendo anche numerose 
pubblicazioni tra cui Care of the Dying (1960). Nel 1967 ha fondato a Londra il 
St. Christopher’s Hospice, il primo hospice dell’età moderna, che è diventato 

un modello internazionale e un centro 
di formazione per gli operatori sanitari 
che si occupano di cure palliative. Fino 
al 1985 è stata dirigente medico del 
St. Christopher’s Hospice e nel 2005 
(anno della sua scomparsa) esistevano 
più di 8.000 hospice in tutto il mondo. 
Per il suo instancabile lavoro di ricerca, 
assistenza e formazione Cicely Saunders 
ha ricevuto i titoli di Dame Commander 
(1980) e Order of Merit del Regno Unito 
(1989). 
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Fondazione L'Anello della Vita Onlus

Via Cesare Battisti, 13/15
San Severino Marche (MC)

C. F. 92015310433

www.anellodellavita.com 
anellodellavita@gmail.com
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